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COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C.
COMUNICAZIONI DELLA L.N.D.
RAPPRESENTATIVA NAZIONALE DILETTANTI UNDER 18
13° Torneo Internazionale  Giovanile “Roma Caput Mundi” – Fiuggi 17/22 Febbraio 2019

Si allega l’elenco dei calciatori convocati per la manifestazione in epigrafe
COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE
AUTORIZZAZIONE TORNEI

Questo Comitato Regionale ha autorizzato l’effettuazione dei sottonotati Tornei, approvandone i regolamenti:

TORNEI GIOVANILI

Denominazione Torneo: 
TROFEO DI CARNEVALE
Periodo di svolgimento:
17.02.2019

Categoria:


Pulcini ° anno
Carattere:


Regionale
Organizzazione:
A.S.D. JUNIOR PERGOLESE
Modifiche al programma gare del 17/02/2019

CAMPIONATO JUNIORES UNDER 19 REGIONALE

Visti gli accordi societari la gara URBANIA CALCIO/MONDOLFO CALCIO del 16.02.2019 è posticipata a lunedì 18.02.2019 ore 18,00.
Modifiche al programma gare del 24/02/2019

CAMPIONATO ECCELLENZA

Visti gli accordi societari intervenuti la gara ATL. CALCIO P.S.ELPIDIO/PORTO D ASCOLI è anticipata a sabato 23.02.2019 ore 15,00.
Causa indisponibilità campo la gara CAMERANO CALCIO/SASSOFERRATO GENGA viene disputata sul campo sportivo comunale “D.Bernacchia” di Osimo Stazione, via Camerano, 5/B.
Visti gli accordi societari intervenuti la gara U.S. TOLENTINO 1919/ATLETICO GALLO COLBORDOLO è anticipata a sabato 23.02.2019 ore 15,00.

CAMPIONATO PROMOZIONE

Per motivi di ordine pubblico la gara LAURENTINA/ANCONITANA del 23.02.2019 è posticipata a domenica 24.02.2019 ore 15,00 e disputata sul campo sportivo comunale “M.Stefanelli” di Pergola.

CAMPIONATO JUNIORES UNDER 19 REGIONALE

Visti gli accordi societari intervenuti la gara CAMERINO CALCIO/PORTORECANATI del 23.02.2019 è posticipata a domenica 24.02.2019 ore 15,30.

Visti gli accordi societari intervenuti la gara MONTURANO CAMPIGLIONE/MONTALTO è anticipata a sabato 23.02.2019 ore 15,00 e disputata sul campo sportivo comunale di Monte Urano, via Olimpiadi.

CAMPIONATO UNDER 17 ALLIEVI REGIONALI

Visti gli accordi societari intervenuti la gara C.S.I.DELFINO FANO/CARISSIMI 2016 avrà inizio alle ore 10,30.

Visti gli accordi societari intervenuti la gara JUNIOR PERGOLESE/K SPORT ACADEMY AZZURRA avrà inizio alle ore 10,00.
CAMPIONATO UNDER 15 GIOVANISSIMI REGIONALI

Visti gli accordi societari intervenuti la gara PONTE SAN GIUSTO ACADEMY/VEREGRENSE CALCIO del 23.02.2019 viene disputata sul campo sportivo di Villa S.Filippo di Monte San Giusto con inizio alle ore 18,00.

Recuperi
CAMPIONATO SECONDA CATEGORIA

La gara S.A. CALCIO CASTELFIDARDO/LABOR 1950 viene recuperata mercoledì 27.02.2019 ore 21,00.
NOTIZIE SU ATTIVITÀ AGONISTICA
ECCELLENZA

RISULTATI

RISULTATI UFFICIALI GARE DEL 13/02/2019

Si trascrivono qui di seguito i risultati ufficiali delle gare disputate

	GIRONE A - 4 Giornata - R


	PERGOLESE A.S.D.

	- MARINA

	0 - 0

	 



	


GIUDICE SPORTIVO

Il Giudice Sportivo, Avv. Claudio Romagnoli, con l'assistenza del segretario Angelo Castellana, nella seduta del 15/02/2019, ha adottato le decisioni che di seguito integralmente si riportano:

GARE DEL 13/ 2/2019 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

In base alle risultanze degli atti ufficiali sono state deliberate le seguenti sanzioni disciplinari. 

A CARICO DI SOCIETA' 

AMMENDA 

Euro 80,00 PERGOLESE A.S.D. 
Per aver alcuni propri sostenitori durante la gara rivolto ad un calciatore della  squadra avversaria ripetute espressioni ingiuriose. 

A CARICO DIRIGENTI 

AMMONIZIONE E DIFFIDA 

	BONANNI PAOLO
	(PERGOLESE A.S.D.) 
	 
	 
	 


Per intervento inopportuno. Allontanato. 

A CARICO CALCIATORI NON ESPULSI DAL CAMPO 

SQUALIFICA PER UNA GARA PER RECIDIVA IN AMMONIZIONE (V INFR) 

	GAGLIARDI GIACOMO
	(MARINA) 
	 
	SANTINI MARCO
	(MARINA) 


AMMONIZIONE (III INFR) 

	NACCIARRITI ENRICO
	(MARINA) 
	 
	DIGENNARO ALEX
	(PERGOLESE A.S.D.) 

	LASKU LORIS
	(PERGOLESE A.S.D.) 
	 
	 
	 


AMMONIZIONE (II INFR) 

	MEDICI ANDREA
	(MARINA) 
	 
	 
	 


PROMOZIONE

RISULTATI

RISULTATI UFFICIALI GARE DEL 13/02/2019

Si trascrivono qui di seguito i risultati ufficiali delle gare disputate

	GIRONE B - 1 Giornata - R


	CAMERINO CALCIO

	- VALDICHIENTI PONTE

	0 - 0

	 



	


GIUDICE SPORTIVO

Il Giudice Sportivo, Avv. Claudio Romagnoli, con l'assistenza del segretario Angelo Castellana, nella seduta del 15/02/2019, ha adottato le decisioni che di seguito integralmente si riportano:

GARE DEL 13/ 2/2019 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

In base alle risultanze degli atti ufficiali sono state deliberate le seguenti sanzioni disciplinari. 

A CARICO CALCIATORI NON ESPULSI DAL CAMPO 

AMMONIZIONE (VII INFR) 

	ONESINI FLAVIANO
	(CAMERINO CALCIO) 
	 
	 
	 


SECONDA CATEGORIA

RISULTATI

RISULTATI UFFICIALI GARE DEL 13/02/2019

Si trascrivono qui di seguito i risultati ufficiali delle gare disputate

	GIRONE B - 1 Giornata - R


	SERRA S.ABBONDIO

	- ARZILLA

	5 - 0

	 



	


RISULTATI UFFICIALI GARE DEL 13/02/2019

Si trascrivono qui di seguito i risultati ufficiali delle gare disputate

	GIRONE E - 3 Giornata - R


	PENNESE P.S.G.

	- MORROVALLE

	2 - 0

	 



	


GIUDICE SPORTIVO

Il Giudice Sportivo, Avv. Claudio Romagnoli, con l'assistenza del segretario Angelo Castellana, nella seduta del 15/02/2019, ha adottato le decisioni che di seguito integralmente si riportano:

GARE DEL 9/ 2/2019 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

In base alle risultanze degli atti ufficiali sono state deliberate le seguenti sanzioni disciplinari. 

A CARICO DIRIGENTI 

INIBIZIONE A SVOLGERE OGNI ATTIVITA' FINO AL 13/ 3/2019 

	ALCIDA FABIO
	(VIS P.S.ELPIDIO C.FALERIA) 
	 
	 
	 


Espulso per atteggiamento minaccioso nei confronti di un calciatore squadra avversaria, dopo il provvedimento disciplinare insultava e minacciava l'arbitro per tutto l'arco dell'incontro e a fine gara. 

A CARICO DI ALLENATORI 

SQUALIFICA FINO AL 20/ 2/2019 

	BALLINI LUCA
	(SAN FRANCESCO CINGOLI ASD) 
	 
	 
	 


Per aver insultato a fine gara un calciatore della squadra avversaria. 

GARE DEL 13/ 2/2019 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

In base alle risultanze degli atti ufficiali sono state deliberate le seguenti sanzioni disciplinari. 

A CARICO DI SOCIETA' 

AMMENDA 

Euro 80,00 PENNESE P.S.G. 
Per aver alcuni propri sostenitori durante la gara rivolto ad un calciatore della squadra avversaria ripetute frasi irriguardose. 

A CARICO DIRIGENTI 

INIBIZIONE A SVOLGERE OGNI ATTIVITA' FINO AL 20/ 2/2019 

	GIULI RICCARDO
	(PENNESE P.S.G.) 
	 
	 
	 


Per proteste nei confronti dell'arbitro. Allontanato. In distinta come assistente di parte. 

A CARICO CALCIATORI ESPULSI DAL CAMPO 

SQUALIFICA PER UNA GARA/E EFFETTIVA/E 

	FEDERICI SIMONE
	(SERRA S.ABBONDIO) 
	 
	 
	 


A CARICO CALCIATORI NON ESPULSI DAL CAMPO 

SQUALIFICA PER UNA GARA PER RECIDIVA IN AMMONIZIONE (V INFR) 

	ESTEFI MARCO
	(MORROVALLE) 
	 
	 
	 


AMMONIZIONE CON DIFFIDA (IX) 

	ARDUINI LORENZO
	(ARZILLA) 
	 
	GASPARINI FRANCESCO
	(ARZILLA) 


AMMONIZIONE CON DIFFIDA (IV INFR) 

	GARBUGLIA ANDREA
	(MORROVALLE) 
	 
	TULLI MARCO
	(MORROVALLE) 

	GIARELLI EMANUELE
	(PENNESE P.S.G.) 
	 
	 
	 


AMMONIZIONE (III INFR) 

	DEL MEDICO GIANLUCA
	(MORROVALLE) 
	 
	MARCANTONI LUCA
	(MORROVALLE) 

	BOTTONI FILIPPO
	(PENNESE P.S.G.) 
	 
	DI NUZZO LUIGI
	(SERRA S.ABBONDIO) 


AMMONIZIONE (I INFR) 

	SOPRANZI FRANCESCO
	(MORROVALLE) 
	 
	 
	 


JUNIORES UNDER 19 REGIONALE

RISULTATI

RISULTATI UFFICIALI GARE DEL 13/02/2019

Si trascrivono qui di seguito i risultati ufficiali delle gare disputate

	GIRONE A - 3 Giornata - R


	MONDOLFO CALCIO

	- ATLETICO GALLO COLBORDOLO

	1 - 6

	 



	


GIUDICE SPORTIVO

Il Giudice Sportivo, Avv. Claudio Romagnoli, con l'assistenza del segretario Angelo Castellana, nella seduta del 15/02/2019, ha adottato le decisioni che di seguito integralmente si riportano:

GARE DEL 13/ 2/2019 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

In base alle risultanze degli atti ufficiali sono state deliberate le seguenti sanzioni disciplinari. 

A CARICO CALCIATORI NON ESPULSI DAL CAMPO 

AMMONIZIONE CON DIFFIDA (IV INFR) 

	PEDINI ANDREA
	(ATLETICO GALLO COLBORDOLO) 
	 
	NIMIS MATTIA
	(MONDOLFO CALCIO) 


AMMONIZIONE (II INFR) 

	ROBERTI NICHOLAS
	(MONDOLFO CALCIO) 
	 
	 
	 


AMMONIZIONE (I INFR) 

	MENCARELLI MICHELE
	(MONDOLFO CALCIO) 
	 
	 
	 


UNDER 15 GIOVANISSIMI REG.LI

RISULTATI

RISULTATI UFFICIALI GARE DEL 14/02/2019

Si trascrivono qui di seguito i risultati ufficiali delle gare disputate

	GIRONE D - 6 Giornata - A


	UNIONE PIAZZA IMMACOLATA

	- SANT ANTONIO

	3 - 1

	 



	


RISULTATI UFFICIALI GARE DEL 13/02/2019

Si trascrivono qui di seguito i risultati ufficiali delle gare disputate

	GIRONE D - 7 Giornata - A


	CENTOBUCHI 1972 MP

	- SPES VALDASO 1993

	2 - 1

	 



	


GIUDICE SPORTIVO

Il Giudice Sportivo, Avv. Claudio Romagnoli, con l'assistenza del segretario Angelo Castellana, nella seduta del 15/02/2019, ha adottato le decisioni che di seguito integralmente si riportano:

GARE DEL 14/ 2/2019 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

In base alle risultanze degli atti ufficiali sono state deliberate le seguenti sanzioni disciplinari. 

A CARICO CALCIATORI NON ESPULSI DAL CAMPO 

AMMONIZIONE (III INFR) 

	MANARI SIMONE
	(SANT ANTONIO) 
	 
	FILIPPONI FRANCESCO
	(UNIONE PIAZZA IMMACOLATA) 


AMMONIZIONE (I INFR) 

	TALAMONTI NICCOLO
	(UNIONE PIAZZA IMMACOLATA) 
	 
	 
	 


F.to IL SEGRETARIO



F.to IL GIUDICE SPORTIVO
   Angelo Castellana




        Claudio Romagnoli
DELIBERE DELLA CORTE SPORTIVA DI APPELLO TERRITORIALE
La Corte sportiva d’appello del Comitato Regionale Marche, costituita dall’Avv. Giammario Schippa - Presidente; dall’Avv. Piero Paciaroni - Vicepresidente; dal Dott. Giovanni Spanti; dal Dott. Lorenzo Casagrande Albano - Componenti; con l’assistenza del Rag. Angelo Castellana - Segretario, si è riunita il giorno 12 febbraio 2019 ed ha assunto le seguenti decisioni:
RECLAMO SENIGALLIA CALCIO AVVERSO SANZIONI MERITO GARA S. COSTANZO/SENIGALLIA CALCIO DEL 2.2.2019 CAMPIONATO REGIONALE DI SECONDA CATEGORIA GIRONE “C”

(Delibera del Giudice sportivo del Comitato Regionale Marche - Com. Uff. n. 132 del 6.2.2019)
Il Giudice sportivo del Comitato Regionale Marche, con decisione pubblicata sul Com. Uff. indicato in epigrafe, applicava al calciatore DURAZZI Nicolò, asseritamente tesserato a favore della reclamante, la sanzione della squalifica per quattro gare effettive, per il comportamento dallo stesso osservato, nel corso della gara, nei confronti dell’arbitro.
Avverso tale decisione ha proposto rituale reclamo la società Senigallia Calcio, invocando per il proprio tesserato, in riforma dell’impugnato provvedimento, una congrua riduzione della sanzione allo stesso applicata, in quanto questi non avrebbe posto in essere alcuna condotta violenta, intimidatoria, provocatoria o semplicemente irriverente nei confronti dell’ufficiale di gara, ma si sarebbe limitato a mimargli la dinamica dell’azione di gioco e gli effetti del fallo subito da un avversario.

Alla richiesta audizione, la reclamante ha illustrato ulteriormente i motivi del gravame chiedendo l’accoglimento delle conclusioni ivi rassegnate.

LA CORTE SPORTIVA D’APPELLO TERRITORIALE

· letto il reclamo ed esaminati gli atti ufficiali di gara;

· ascoltata la reclamante; 

· udito in camera di consiglio il Giudice relatore;

· ritenuta provata la responsabilità del calciatore sanzionato in ordine alle violazioni ascrittegli, per avere questi nell’occasione osservato un comportamento gravemente irriguardoso nei confronti dell’arbitro;

· rilevato che il Giudice sportivo, con l’impugnata delibera, ha sanzionato il fatto ai sensi dell’art. 19, 4° comma, lett. d) del Codice di giustizia sportiva, siccome modificato con delibera del Presidente Federale pubblicata in data 7 dicembre 2018 sul Com. Uff. n. 19/A, applicando il minimo edittale ivi previsto;

· ritenuta pertanto la correttezza della decisione impugnata, la quale si sottrae ad ogni censura e fornisce una chiave di interpretazione regolamentare che viene condivisa da questo Collegio;
P.Q.M.

respinge il reclamo come sopra proposto dalla società Senigallia Calcio e dispone incamerarsi la relativa tassa. 

Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 12 febbraio 2019. 

Il Relatore                                                                                                    Il Presidente                                              

F.to Lorenzo Casagrande Albano                                                               F.to Giammario Schippa  

Il Segretario f.f.

F.to Piero Paciaroni

RECLAMO A.S.D. L’AQUILA AVVERSO SANZIONI MERITO GARA OLIMPIA JUVENTU FALCONARA/L’AQUILA DEL 2.2.2019 CAMPIONATO PROVINCIALE DI TERZA CATEGORIA GIRONE “D”

(Delibera del Giudice sportivo della Delegazione Provinciale di Ancona - Com. Uff. n. 71 del 6.2.2019)
Con decisione pubblicata sul Com. Uff. indicato in epigrafe, il Giudice sportivo della Delegazione Provinciale di Ancona applicava al calciatore FERJANI Taieb, asseritamente tesserato a favore della reclamante, la sanzione della squalifica per tre gare effettive per il comportamento offensivo e minaccioso da questi osservato nei confronti dell’arbitro, nel corso della gara emarginata, dalla tribuna dove si trovava siccome squalificato. 

Avverso tale decisione ha proposto rituale reclamo l’A.S.D. L’Aquila deducendo l’assoluta estraneità del proprio tesserato ai fatti allo stesso ascritti.

LA CORTE SPORTIVA DI APPELLO TERRITORIALE

· letto il reclamo ed esaminati gli atti ufficiali di gara;

· udito in camera di consiglio il Giudice relatore;

· ritenuta provata la responsabilità del tesserato in questione - dall’arbitro riconosciuto con assoluta certezza - in ordine alle violazioni allo stesso ascritte, le cui modalità non consentono l’invocata riduzione della squalifica, della quale pertanto deve essere data conferma;

· visto l’art. 19, 4° comma, del Codice di giustizia sportiva;

P.Q.M.

respinge il reclamo come sopra proposto dall’A.S.D. L’Aquila e dispone incamerarsi la relativa tassa. 
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 12 febbraio 2019. 

Il Segretario f.f. e Relatore                                                                          Il Presidente                                              

F.to Piero Paciaroni                                                                                     F.to Giammario Schippa  

RECLAMO A.S.D. NUOVA SIROLESE AVVERSO SANZIONI MERITO GARA REAL CAMERANESE/NUOVA SIROLESE DEL 2.2.2019 CAMPIONATO REGIONALE DI SECONDA CATEGORIA GIRONE “C”
(Delibera del Giudice sportivo del Comitato Regionale Marche - Com. Uff. n. 132 del 6.2.2019) 

Con decisione pubblicata sul Com. Uff. indicato in epigrafe, il Giudice sportivo del Comitato Regionale Marche applicava al calciatore MARKU Erges, asseritamente tesserato a favore della reclamante, la sanzione della squalifica per tre gare effettive perché “Espulso per doppia ammonizione, alla notifica del provvedimento teneva un atteggiamento intimidatorio nei confronti dell’arbitro”. 
Avverso detta decisione ha proposto rituale reclamo l’A.S.D. Nuova Sirolese, chiedendo la riduzione della squalifica inflitta al proprio tesserato, in quanto questi, ammonito per la seconda volta con eccessiva severità, come ammesso dallo stesso direttore di gara, si sarebbe limitato al termine dell’incontro a chiedergli spiegazioni, “magari usando un tono di voce un po’ alto”, ma senza null’altro.

LA CORTE SPORTIVA D’APPELLO TERRITORIALE

· letto il reclamo ed esaminati gli atti ufficiali di gara;

· udito in camera di consiglio il Giudice relatore;

· ritenuto il calciatore Marku Erges responsabile delle violazioni ascrittegli, con le modalità puntualmente descritte dal direttore di gara;

· considerato che la sanzione inflitta è stata dal Giudice sportivo unitariamente applicata, ma  con riferimento complessivo a due distinti comportamenti del calciatore in questione: 1) espulsione per doppia ammonizione; 2) minacce nei confronti dell’arbitro; 
· ritenuto, pertanto, che la gravità della complessiva condotta ascritta al ridetto calciatore, contraria ai fondamentali principi etici dell’ordinamento sportivo, giustifica pienamente la sanzione di tre giornate di squalifica applicata dal Giudice sportivo;

· visto l’art. 19, commi 4 lett. a) e 10, del Codice di giustizia sportiva;
P.Q.M.

respinge il reclamo come sopra proposto dall’A.S.D. Nuova Sirolese e dispone incamerarsi la relativa tassa. 
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 12 febbraio 2018. 

Il Segretario f.f.                                                                                          Il Presidente e Relatore                                              

F.to Piero Paciaroni                                                                                   F.to Giammario Schippa  

RECLAMO A.S.D. URBANIA CALCIO AVVERSO SANZIONI MERITO GARA URBANIA CALCIO/BORGHETTO DEL 27.1.2019 CAMPIONATO UNDER 15 GIOVANISSIMI REGIONALI GIRONE “A”
(Delibera del Giudice sportivo del Comitato Regionale Marche - Com. Uff. n. 127 del 30.1.2019)

Con delibera pubblicata sul Com. Uff. indicato in epigrafe, il Giudice sportivo del Comitato Regionale Marche, in esito all’esame del referto arbitrale relativo all’incontro emarginato, applicava alla reclamante la sanzione dell’ammenda di € 400,00 per il comportamento offensivo ed irriguardoso osservato da alcuni sostenitori locali a fine gara nei confronti dell’arbitro e, quindi, omissivo dei dirigenti della reclamante che non lo impedirono.

Avverso tale provvedimento ha proposto rituale reclamo l’A.S.D. Urbania Calcio chiedendo una congrua riduzione della sanzione impugnata.

Ammetteva la reclamante che alcuni propri sostenitori, a fine gara, insultarono l’arbitro, ma senza porre in essere alcuna delle ulteriori condotte loro ascritte. 

Motivi della decisione

La Corte sportiva d’appello territoriale, letto il reclamo, esaminati gli atti ufficiali, udito in camera di consiglio il Giudice relatore, reputa che il proposto gravame possa essere accolto nei limiti e per le ragioni di cui appresso.

Come noto, a norma dell’art. 65 delle NOIF le società debbono proteggere gli ufficiali di gara prima, durante e dopo la gara ed ancora, le società ospitanti ... sono tenute a mettere a disposizione degli ufficiali di gara un dirigente incaricato all’assistenza dei medesimi ... il dirigente deve svolgere attività di assistenza agli ufficiali di gara anche dopo il termine della stessa e fino a quando i medesimi non abbiano lasciato il campo, salvo particolari casi che consiglino una più prolungata assistenza. 

Nel caso di specie due dirigenti della reclamante intervennero, sia pur in maniera non del tutto tempestiva, a protezione dell’arbitro, evitando - come dallo stesso riconosciuto - “il contatto fisico (a parte qualche spinta) tra questi soggetti ed il sottoscritto”.

Pertanto, la sanzione va ridotta nei termini di cui al dispositivo, apparendo tale più limitata misura congrua e proporzionata agli addebiti mossi alla reclamante.
P.Q.M.

la Corte sportiva d’appello territoriale accoglie il gravame come sopra proposto dall’A.S.D. Urbania Calcio e, per l’effetto, riduce l’ammenda alla stessa applicata ad € 100,00 (cento/00).
Dispone restituirsi la tassa reclamo.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 12 febbraio 2019. 

Il Relatore                                                                                           Il Presidente                                              

F.to Giovanni Spanti                                                                           F.to Giammario Schippa  

Il Segretario f.f.

F.to Piero Paciaroni
ORDINANZA

RECLAMO A.S.D. MONTEMILONE POLLENZA AVVERSO SANZIONI MERITO GARA MONTEMILONE POLLENZA/CIVITANOVESE CALCIO DEL 12.5.2018 CAMPIONATO REGIONALE DI PRIMA CATEGORIA GIRONE “C” 

(Delibera del Giudice sportivo del Comitato Regionale Marche - Com. Uff. n. 178 del 16.5.2018)

La Corte sportiva d’appello territoriale, 

preso atto della Decisione n. 12 del Collegio di Garanzia del CONI in data 21 gennaio 2019 – dep. 11 febbraio 2019;

FISSA
la riunione del 26 febbraio 2019 che si terrà alle ore 18,45 presso la sede del Comitato Regionale Marche, in via Schiavoni, snc, ad Ancona, per la prosecuzione del procedimento. 

Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti conseguenti.

Il Segretario f.f.                                                                                       Il Presidente                                              

F.to Piero Paciaroni                                                                                F.to Giammario Schippa
DELIBERE DEL TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

Il Tribunale federale territoriale del Comitato Regionale Marche, costituito dall’Avv. Giammario Schippa - Presidente; dall’Avv. Piero Paciaroni - Vicepresidente; dal Dott. Giovanni Spanti, dal Dott. Lorenzo Casagrande Albano - Componenti; con l’assistenza del Rag. Angelo Castellana - Segretario, si è riunito il giorno 12 febbraio 2019 ed ha assunto le seguenti decisioni:
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEI SIGG. ERCOLI PIERO, GALOSI NAZZARENO, MALASPINA LUIGI, COKU LORENC E DELL’A.S.D. PETRITOLI 1960
Il deferimento 

Con provvedimento in data 28 dicembre 2018 la Procura Federale ha deferito i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:
· ERCOLI Piero, già Presidente dell’A.S.D. Petritoli 1960, della violazione di cui agli artt. 1bis, comma 1, e 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, anche in relazione agli artt. 7, comma 1, dello Statuto Federale, 39, 43, commi 1 e 6, e 45, comma 1, delle NOIF, per avere omesso di provvedere al regolare tesseramento del calciatore Coku Lorenc e a far sottoporre il medesimo agli accertamenti medici ai fini della idoneità sportiva e di dotarlo di specifica copertura assicurativa, nonché per aver consentito l’utilizzo dello stesso, pur sapendolo in posizione irregolare, nel corso delle seguenti gare del Campionato di Prima Categoria, girone “D”, del Comitato Regionale Marche: Montegranaro/Petritoli del 23.9.2017; Petritoli/Monsampietro del 30.9.2017; Centoprandonese/Petritoli del 7.10.2017; Petritoli/Montottone Calcio del 14.10.2017; Petritoli/USA S. Caterina del 28.10.2017; Petritoli/Piane del 4.11.2017; Real Virtus Pagliare/Petritoli del 25.11.2017; Petritoli/Castignano del 2.12.2017; Offida/Petritoli del 10.12.2017; Petritoli/Cuprense del 16.12.2017; Grottese/Petritoli del 6.1.2018 e Petritoli/Amandola del 13.1.2018;

· GALOSI Nazzareno, Dirigente Accompagnatore Ufficiale dell’A.S.D. Petritoli 1960, della violazione di cui agli artt. 1bis, comma 1, e 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, 39 e 43, commi 1 e 6, 61, commi 1 e 5, delle  NOIF, per avere egli svolto le funzioni di Accompagnatore Ufficiale della squadra della stessa Società, in occasione delle seguenti gare del Campionato di Prima Categoria, girone “D”, del Comitato Regionale Marche: Montegranaro/Petritoli del 23.9.2017; Petritoli/Monsampietro del 30.9.2017; Centoprandonese/Petritoli del 7.10.2017; Petritoli/USA S. Caterina del 28.10.2017; Petritoli/Piane del 4.11.2017; Real Virtus Pagliare/Petritoli del 25.11.2017; Offida/Petritoli del 10.12.2017; Petritoli/Cuprense del 16.12.2017; Grottese/Petritoli del 6.1.2018 e Petritoli/Amandola del 13.1.2018, nelle quali è stato impiegato, in posizione irregolare perché non tesserato, il calciatore Coku Lorenc, sottoscrivendo le distinte di gara, consegnate all’Arbitro, con attestazione della regolare posizione del calciatore, consentendo così che il medesimo partecipasse alle gare senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e senza essersi dotato di specifica copertura assicurativa;

· MALASPINA Luigi, Dirigente Accompagnatore Ufficiale dell’A.S.D. Petritoli 1960, della violazione di cui agli artt. 1bis, comma 1, e 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, 39 e 43, commi 1 e 6, 61, commi 1 e 5, delle  NOIF, per avere egli svolto le funzioni di Accompagnatore Ufficiale della squadra della stessa Società, in occasione della gara del Campionato di Prima Categoria, girone “D”, del Comitato Regionale Marche, Petritoli/Montottone Calcio del 14.10.2017, nella quale è stato impiegato, in posizione irregolare perché non tesserato, il calciatore Coku Lorenc, sottoscrivendo la distinta di gara, consegnata all’Arbitro, con attestazione della regolare posizione del calciatore, consentendo così che il medesimo partecipasse alla gara senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e senza essersi dotato di specifica copertura assicurativa;

· COKU Lorenc, calciatore, della violazione di cui all’art. 1bis, commi 1 e 5, in relazione all’art. 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva e artt. 39 e 43 delle NOIF, per avere disputato, in posizione irregolare, le seguenti gare del Campionato di Prima Categoria, girone “D”, del Comitato Regionale Marche: Montegranaro/Petritoli del 23.9.2017; Petritoli/Monsampietro del 30.9.2017; Centoprandonese/Petritoli del 7.10.2017; Petritoli/Montottone Calcio del 14.10.2017; Petritoli/USA S. Caterina del 28.10.2017; Petritoli/Piane del 4.11.2017; Real Virtus Pagliare/Petritoli del 25.11.2017; Petritoli/Castignano del 2.12.2017; Offida/Petritoli del 10.12.2017; Petritoli/Cuprense del 16.12.2017; Grottese/Petritoli del 6.1.2018 e Petritoli/Amandola del 13.1.2018, nelle fila dell’A.S.D. Petritoli 1960 senza averne titolo perché non tesserato e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e senza essersi dotato di specifica copertura assicurativa;

· l’A.S.D. PETRITOLI 1960, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del Codice di giustizia sportiva, per i comportamenti posti in essere dai soggetti innanzi indicati; società alla quale gli stessi appartenevano al momento della commissione dei fatti e, comunque, nei cui confronti o nel cui interesse era espletata l’attività contestata, ai sensi dell’art. 1bis, comma 5, del Codice di giustizia sportiva.

Con nota del 10 gennaio 2019 questo Tribunale federale, ai sensi dell’art. 30, 10° comma, del Codice di giustizia sportiva, ha disposto la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copia e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

Il dibattimento

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, erano presenti: il rappresentante della Procura Federale ed i sigg. Ercoli Piero, Malaspina Luigi e Vitali Giuseppe, quest’ultimo Presidente e legale rappresentante della società deferita; tutti i deferiti difesi dal medesimo legale di fiducia. 
Il rappresentante della Procura federale illustrava quindi i motivi del deferimento, ribadiva la validità, la fondatezza e la prova raggiunta degli addebiti contestati e concludeva per l’affermazione di responsabilità dei deferiti con richiesta di irrogazione di sanzioni come a verbale d’udienza.
Il difensore dei deferiti deduceva la buona fede dei propri assistiti e concludeva chiedendo il loro proscioglimento ovvero, in subordine, in ipotesi di condanna, applicarsi il minimo della pena. 
Sulle conclusioni come sopra trascritte, il Tribunale federale tratteneva il procedimento per la decisione. 

La decisione 
Il Tribunale federale, esaminati gli atti ed ascoltate le conclusioni del rappresentante della Procura Federale e dei deferiti, rileva quanto segue.

Dalle risultanze acquisite agli atti del procedimento, risultano provati i fatti posti a fondamento del deferimento che, pertanto, deve ritenersi fondato per le ragioni ivi addotte ed alle quali, per brevità espositiva, si rinvia integralmente.

Le condotte indicate integrano la fattispecie prevista e punita dall’art. 1bis del Codice di giustizia sportiva che, dunque, inducono ad affermare la responsabilità dei deferiti in ordine agli addebiti agli stessi contestati.
Acclarata quindi la pacifica responsabilità dei deferiti, è l’entità delle sanzioni da applicare che deve formare oggetto di approfondimento e gradazione tenuto conto del contributo causale di ciascuno di loro.

Alla luce di quanto qui emerso, può ragionevolmente affermarsi che il contributo causale del calciatore Coku Lorenc alla vicenda sia stato decisamente limitato eppertanto anche la sanzione, applicabile allo stesso, può essere limitata.

Trattasi invero di calciatore “dilettante extracomunitario”, nato in Albania il 13 giugno 1990; trattasi di materia di tesseramento nella quale la società ha svolto un ruolo preminente, fors’anche assorbente; non ultima, la considerazione che trattasi di violazioni risalenti alla scorsa stagione sportiva 2017/2018.
Pertanto eque e congrue appaiono le sanzioni di cui al dispositivo. 

Il dispositivo

Il Tribunale federale territoriale, in accoglimento del deferimento proposto, applica le seguenti sanzioni:
· al sig. ERCOLI Piero, l’inibizione per giorni 60 (sessanta); 
· al dirigente GALOSI Nazzareno, l’inibizione per giorni 40 (quaranta);
· al dirigente MALASPINA Luigi, l’inibizione per giorni 10 (dieci);
· al calciatore COKU Lorenc, l’ammonizione;
· all’A.S.D. PETRITOLI 1960, l’ammenda di € 1.200,00 (milleduecento/00).
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti conseguenti.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 12 febbraio 2019. 

Il Segretario f.f.                                                                                             Il Presidente e Relatore                                             

F.to Piero Paciaroni                                                                                      F.to Giammario Schippa

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEI SIGG. CAMILLETTI GIANLUCA, SESTERZI LUCA, RUGGERI MICHELE, KAPITONOV EUGENII E DELLA SOCIETA’ C.S. VILLA MUSONE
Il deferimento 

Con provvedimento in data 17 dicembre 2018 la Procura Federale ha deferito i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:
· CAMILLETTI Gianluca, Presidente della Società C.S. Villa Musone, della violazione di cui agli artt. 1bis, comma 1, e 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, anche in relazione agli artt. 7, comma 1, dello Statuto Federale, e 39 delle NOIF, per avere omesso di provvedere al regolare tesseramento del calciatore Kapitonov Eugenii e per aver consentito l’utilizzo dello stesso, pur sapendolo in posizione irregolare, nel corso delle seguenti gare: Portorecanati/Villa Musone del 13.1.2018; Villa Musone/Mondolfo del 7.1.2018; Camerino/Villa Musone del 20.1.2018; Villa Musone/Laurentina del 27.1.2018; Moie Vallesina/Villa Musone del 3.2.2018; Villa Musone/Castelfrettese del 10.2.2018 e Senigallia/Villa Musone del 18.2.2018, valevoli per il Campionato di Promozione, girone”A” del Comitato Regionale Marche;

· SESTERZI Luca, Dirigente Accompagnatore Ufficiale della Società C.S. Villa Musone, della violazione di cui all’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva, in relazione agli artt. 61, commi 1 e 5, e 39 delle NOIF, per avere egli svolto le funzioni di Accompagnatore Ufficiale della squadra della stessa Società, in occasione delle seguenti gare: Portorecanati/Villa Musone del 13.1.2018; Villa Musone/Mondolfo del 7.1.2018; Camerino/Villa Musone del 20.1.2018; Villa Musone/Laurentina del 27.1.2018; Villa Musone/Castelfrettese del 10.2.2018 e Senigallia/Villa Musone del 18.2.2018, valevoli per il Campionato di Promozione, girone”A” del Comitato Regionale Marche, in cui è stato impiegato, in posizione irregolare perché non tesserato, il calciatore Kapitonov Eugenii, sottoscrivendo le distinte di gara, consegnate all’Arbitro, con attestazione della regolare posizione del calciatore, consentendo così che il medesimo partecipasse alle gare senza averne diritto;

· RUGGERI Michele, Dirigente Accompagnatore Ufficiale della Società C.S. Villa Musone, della violazione di cui all’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva, in relazione agli artt. 61, commi 1 e 5, e 39 delle NOIF, per avere egli svolto le funzioni di Accompagnatore Ufficiale della squadra della stessa Società, in occasione della gara Moie Vallesina/Villa Musone del 3.2.2018, valevole per il Campionato di Promozione, girone”A” del Comitato Regionale Marche, in cui è stato impiegato, in posizione irregolare perché non tesserato, il calciatore Kapitonov Eugenii, sottoscrivendo la distinta di gara, consegnata all’Arbitro, con attestazione della regolare posizione del calciatore, consentendo così che il medesimo partecipasse alla gara senza averne diritto;

· KAPITONOV Eugenii, calciatore, della violazione di cui all’art. 1bis, commi 1 e 5, in relazione all’art. 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva e art. 39 delle NOIF, per avere disputato, in posizione irregolare, le seguenti gare: Portorecanati/Villa Musone del 13.1.2018; Villa Musone/Mondolfo del 7.1.2018; Camerino/Villa Musone del 20.1.2018; Villa Musone/Laurentina del 27.1.2018; Moie Vallesina/Villa Musone del 3.2.2018; Villa Musone/Castelfrettese del 10.2.2018 e Senigallia/Villa Musone del 18.2.2018, valevoli per il Campionato di Promozione, girone”A”, del Comitato Regionale Marche, nelle fila della Società C.S. Villa Musone senza averne titolo perché non tesserato;

· la società C.S. VILLA MUSONE, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del Cgs, per i comportamenti posti in essere dai soggetti innanzi indicati; società alla quale gli stessi appartenevano al momento della commissione dei fatti e, comunque, nei cui confronti o nel cui interesse era espletata l’attività contestata, ai sensi dell’art. 1bis, comma 5, del Codice di giustizia sportiva.

Con nota del 7 gennaio 2019 questo Tribunale federale, ai sensi dell’art. 30, 10° comma, del Codice di giustizia sportiva, ha disposto la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copia e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

Il dibattimento

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, erano presenti: il rappresentante della Procura Federale; nessuno per i deferiti. 
Il rappresentante della Procura federale illustrava i motivi del deferimento, ribadiva la validità, la fondatezza e la prova raggiunta degli addebiti contestati e concludeva per l’affermazione di responsabilità dei deferiti con richiesta di irrogazione di sanzioni come a verbale d’udienza.

Sulle conclusioni come sopra trascritte, il Tribunale federale tratteneva il procedimento per la decisione. 

La decisione 
Il Tribunale federale, esaminati gli atti ed ascoltate le conclusioni del rappresentante della Procura Federale, rileva quanto segue.

Dalle risultanze acquisite agli atti del procedimento, risultano provati i fatti posti a fondamento del deferimento che, pertanto, deve ritenersi fondato per le ragioni ivi addotte ed alle quali, per brevità espositiva, si rinvia integralmente.

Le condotte indicate integrano la fattispecie prevista e punita dall’art. 1bis del Codice di giustizia sportiva che, dunque, inducono ad affermare la responsabilità dei deferiti in ordine agli addebiti agli stessi contestati.
Acclarata quindi la pacifica responsabilità dei deferiti, è l’entità delle sanzioni da applicare che deve formare oggetto di approfondimento e gradazione tenuto conto del contributo causale di ciascuno di loro.

Alla luce di quanto qui emerso, può ragionevolmente affermarsi che il contributo causale del calciatore Kapitonov Eugenii alla vicenda sia stato decisamente limitato eppertanto anche la sanzione, applicabile allo stesso, può essere limitata.

Trattasi invero di calciatore “dilettante extracomunitario”, nato a Leningrado (Russia) il 17 maggio 1991; trattasi di materia di tesseramento nella quale la società ha svolto un ruolo preminente, fors’anche assorbente; non ultima, la considerazione che trattasi di violazioni risalenti alla scorsa stagione sportiva 2017/2018.
Pertanto eque e congrue appaiono le sanzioni di cui al dispositivo. 

Il dispositivo

Il Tribunale federale territoriale, in accoglimento del deferimento proposto, applica le seguenti sanzioni:
· al Presidente CAMILLETTI Gianluca, l’inibizione per giorni 60 (sessanta); 
· al dirigente SESTERZI Luca, l’inibizione per giorni 30 (trenta);
· al dirigente RUGGERI Michele, l’inibizione per giorni 10 (dieci);
· al calciatore KAPITONOV Eugenii, l’ammonizione;
· alla società C.S. VILLA MUSONE, l’ammenda di € 1.400,00 (millequattrocento/00).
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti conseguenti.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 12 febbraio 2019. 

Il Relatore                                                                                                 Il Presidente

F.to Giovanni Spanti                                                                                 F.to Giammario Schippa

Il Segretario f.f.  

F.to Piero Paciaroni                                                                                           
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEI SIGG. PIERANTOZZI CRISTIAN, CAPPELLACCI PACIFICO, TRAORE ABDOULEKABIR E DELL’ASS. AGRARIA CLUB
Il deferimento 

Con provvedimento in data 7 gennaio 2019 la Procura federale ha deferito i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:
· PIERANTOZZI Cristian, Presidente dell’Ass. Agraria Club, della violazione di cui agli artt. 1bis, comma 1, e 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, anche in relazione agli artt. 7, comma 1, dello Statuto Federale, 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere omesso di provvedere al regolare tesseramento del calciatore Traore Abdoulekabir e a far sottoporre il medesimo agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e di dotarlo di specifica copertura assicurativa, nonché per aver consentito l’utilizzo dello stesso, pur sapendolo in posizione irregolare, nel corso della gara Comunanza/Agraria Club del 10.12.2017, valevole per il Campionato Juniores Provinciali; 

· CAPPELLACCI Pacifico, Dirigente Accompagnatore Ufficiale dell’Ass. Agraria Club, della violazione di cui all’art. 1bis, comma 1, e 10 del Codice di giustizia sportiva, anche in relazione agli artt. 7 dello Statuto Federale in relazione agli artt. 61, commi 1 e 5, 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere egli svolto le funzioni di Accompagnatore Ufficiale della squadra della stessa Società, in occasione della gara del Campionato Juniores Provinciali Comunanza/Agraria Club del 10.12.2017, in cui è stato utilizzato, in posizione irregolare perché non tesserato, il calciatore Traore Abdoulekabir, sottoscrivendo la distinta di gara, consegnata all’Arbitro, con attestazione della regolare posizione del calciatore, consentendo così che il medesimo partecipasse alla gara senza averne titolo e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e senza essersi dotato di specifica copertura assicurativa;

· TRAORE Abdoulekabir, calciatore, della violazione di cui all’art. 1bis, commi 1 e 5, in relazione all’art. 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva e artt. 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere disputato, in posizione irregolare, la gara Comunanza/Agraria Club del 10.12.2017, valevole per il Campionato Juniores Provinciali, nelle fila dell’Ass. Agraria Club senza averne titolo perché non tesserato e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e senza essersi dotato di specifica copertura assicurativa;

· l’ASS. AGRARIA CLUB, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del Codice di giustizia sportiva, per i comportamenti posti in essere dai soggetti innanzi indicati; società alla quale gli stessi appartenevano al momento della commissione dei fatti e, comunque, nei cui confronti o nel cui interesse era espletata l’attività contestata, ai sensi dell’art. 1bis, comma 5, del Codice di giustizia sportiva.

Con nota del 14 gennaio 2019 questo Tribunale federale, ai sensi dell’art. 30, 10° comma, del Codice di giustizia sportiva, ha disposto la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copia e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

Nei termini di rito, il Presidente Pierantozzi Cristian, in proprio e quale Presidente e legale rappresentante della società deferita, ha fatto pervenire memoria con la quale, deducendo la propria completa estraneità ai fatti contestati, ha chiesto per sé e per la società il proscioglimento ovvero, in subordine, in ipotesi di condanna, applicarsi il minimo della pena. 

Il dibattimento

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, erano presenti: il rappresentante della Procura Federale; nessuno per i deferiti. 

Il rappresentante della Procura Federale illustrava i motivi del deferimento, ribadiva la validità, la fondatezza e la prova raggiunta degli addebiti contestati e concludeva per l’affermazione di responsabilità dei deferiti con richiesta di irrogazione di sanzioni come a verbale d’udienza.

Sulle conclusioni come sopra trascritte, il Tribunale federale tratteneva il procedimento per la decisione. 

La decisione 
Il Tribunale federale, esaminati gli atti, letta la memoria del Presidente Pierantozzi Cristian ed ascoltate le conclusioni del rappresentante della Procura Federale, rileva quanto segue.

Dalle risultanze acquisite agli atti del procedimento, risultano provati i fatti posti a fondamento del deferimento che, pertanto, deve ritenersi fondato per le ragioni ivi addotte ed alle quali, per brevità espositiva, si rinvia integralmente.

Le condotte indicate integrano la fattispecie prevista e punita dall’art. 1bis del Codice di giustizia sportiva che, dunque, inducono ad affermare la responsabilità dei deferiti in ordine agli addebiti agli stessi contestati.
Acclarata quindi la pacifica responsabilità dei deferiti, è l’entità delle sanzioni da applicare che deve formare oggetto di approfondimento e gradazione tenuto conto del contributo causale di ciascuno di loro.

Alla luce di quanto qui emerso, può ragionevolmente affermarsi che il contributo causale del calciatore Traore Abdoulekabir alla vicenda sia stato decisamente limitato eppertanto anche la sanzione, applicabile allo stesso, può essere limitata.

Trattasi invero di calciatore nato il 16 dicembre 2000; trattasi di materia di tesseramento nella quale la società ha svolto un ruolo preminente, fors’anche assorbente; non ultima, la considerazione che trattasi di violazioni risalenti alla scorsa stagione sportiva 2017/2018.
Pertanto eque e congrue appaiono le sanzioni di cui al dispositivo. 

Il dispositivo

Il Tribunale federale territoriale, in accoglimento del deferimento proposto, applica le seguenti sanzioni:
· al Presidente PIERANTOZZI Cristian, l’inibizione per giorni 30 (trenta); 
· al dirigente CAPPELLACCI Pacifico, l’inibizione per giorni 15 (quindici);
· al calciatore TRAORE Abdoulekabir, l’ammonizione;
· all’ASS. AGRARIA CLUB, l’ammenda di € 150,00 (centocinquanta/00).
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti conseguenti.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 12 febbraio 2019. 

Il Relatore e Segretario f.f.                                                                     Il Presidente                                              

F.to Piero Paciaroni                                                                                F.to Giammario Schippa 
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEI SIGG. ACCORSI SIMONE, ANNIBALLI GIUSEPPE, FABIANI JACOPO E DELL’A.S.D. PICENO UNITED MMX 
Il deferimento 

Con provvedimento in data 11 gennaio 2019 la Procura federale ha deferito i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:
· ACCORSI Simone, Presidente dell’A.S.D. Piceno United MMX, della violazione di cui agli artt. 1bis, comma 1, e 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, anche in relazione agli artt. 7, comma 1, dello Statuto Federale, 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere omesso di provvedere al regolare tesseramento del calciatore Fabiani Jacopo e a far sottoporre il medesimo agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e di dotarlo di specifica copertura assicurativa, nonché per aver consentito l’utilizzo dello stesso, pur sapendolo in posizione irregolare, nel corso delle seguenti gare: Lama United/Piceno United del 23.3.2018 e Piceno United/Roccafluvione del 6.4.2018, valevoli per il Campionato di Calcio a Cinque serie “D”; 

· ANNIBALLI Giuseppe, Dirigente Accompagnatore Ufficiale dell’A.S.D. Piceno United MMX, della violazione di cui all’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva, in relazione agli artt. 61, commi 1 e 5, 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere svolto le funzioni di Accompagnatore Ufficiale della squadra della stessa Società, in occasione delle gare Lama United/Piceno United del 23.3.2018 e Piceno United/Roccafluvione del 6.4.2018, valevoli per il Campionato di Calcio a Cinque serie “D”, in cui è stato utilizzato, in posizione irregolare perché non tesserato, il calciatore Fabiani Jacopo, sottoscrivendo le distinte di gara, consegnate all’Arbitro, con attestazione della regolare posizione del calciatore, consentendo così che il medesimo partecipasse alle gare senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e senza essersi dotato di specifica copertura assicurativa;

· FABIANI Jacopo, calciatore, della violazione di cui all’art. 1bis, commi 1 e 5, in relazione all’art. 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva e artt. 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere disputato, in posizione irregolare, le gare Lama United/Piceno United del 23.3.2018 e Piceno United/Roccafluvione del 6.4.2018, valevoli per il Campionato di Calcio a Cinque serie “D”, nelle fila dell’A.S.D. Piceno United MMX senza averne titolo perché non tesserato e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e senza essersi dotato di specifica copertura assicurativa;

· l’A.S.D. PICENO UNITED MMX, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del Codice di giustizia sportiva, per i comportamenti posti in essere dai soggetti innanzi indicati; società alla quale gli stessi appartenevano al momento della commissione dei fatti e, comunque, nei cui confronti o nel cui interesse era espletata l’attività contestata, ai sensi dell’art. 1bis, comma 5, del Codice di giustizia sportiva.

Con nota del 17 gennaio 2019 questo Tribunale federale, ai sensi dell’art. 30, 10° comma, del Codice di giustizia sportiva, ha disposto la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copia e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

Il dibattimento

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, erano presenti: il rappresentante della Procura Federale ed il sig. Accorsi Simone, in proprio e quale Presidente e legale rappresentante della società deferita.

Prima dello svolgimento dell’udienza, il rappresentante della Procura federale ha sottoposto al Collegio l’accordo raggiunto con i deferiti presenti, con richiesta di applicazione di sanzioni come a verbale d’udienza.

Il Tribunale federale, ritenute le sanzioni indicate non congrue, alla luce di quelle costantemente applicate in casi analoghi, ha rigettato detta richiesta, disponendo la prosecuzione del procedimento nelle forme ordinarie.

Il rappresentante della Procura Federale illustrava quindi i motivi del deferimento, ribadiva la validità, la fondatezza e la prova raggiunta degli addebiti contestati e concludeva per l’affermazione di responsabilità dei deferiti con richiesta di irrogazione di sanzioni come a verbale d’udienza.

I deferiti presenti hanno dedotto la propria buona fede e chiesto, pertanto, in ipotesi di condanna, applicarsi il minimo della pena.

Sulle conclusioni come sopra trascritte, il Tribunale federale tratteneva il procedimento per la decisione. 

La decisione 
Il Tribunale federale, esaminati gli atti ed ascoltate le conclusioni del rappresentante della Procura Federale e dei deferiti presenti, rileva quanto segue.

Dalle risultanze acquisite agli atti del procedimento, risultano provati i fatti posti a fondamento del deferimento che, pertanto, deve ritenersi fondato per le ragioni ivi addotte ed alle quali, per brevità espositiva, si rinvia integralmente.

Le condotte indicate integrano la fattispecie prevista e punita dall’art. 1bis del Codice di giustizia sportiva che, dunque, inducono ad affermare la responsabilità dei deferiti in ordine agli addebiti agli stessi contestati.
Acclarata quindi la pacifica responsabilità dei deferiti, è l’entità delle sanzioni da applicare che deve formare oggetto di approfondimento e gradazione tenuto conto del contributo causale di ciascuno di loro.

Alla luce di quanto qui emerso, può ragionevolmente affermarsi che il contributo causale del calciatore Fabiani Jacopo alla vicenda sia stato decisamente limitato eppertanto anche la sanzione, applicabile allo stesso, può essere limitata.

Trattasi invero di materia di tesseramento nella quale la società ha svolto un ruolo preminente, fors’anche assorbente; non ultima, la considerazione che trattasi di violazioni risalenti alla scorsa stagione sportiva 2017/2018.
Pertanto eque e congrue appaiono le sanzioni di cui al dispositivo. 

Il dispositivo

Il Tribunale federale territoriale, in accoglimento del deferimento proposto, applica le seguenti sanzioni:
· al Presidente ACCORSI Simone, l’inibizione per giorni 30 (trenta); 
· al dirigente ANNIBALLI Giuseppe, l’inibizione per giorni 15 (quindici);
· al calciatore FABIANI Jacopo, l’ammonizione;
· all’A.S.D. PICENO UNITED MMX, l’ammenda di € 150,00 (centocinquanta/00).
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti conseguenti.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 12 febbraio 2019. 

Il Relatore                                                                                                Il Presidente                                              

F.to Giovanni Spanti                                                                                F.to Giammario Schippa

Il Segretario f.f.

F.to Piero Paciaroni                                                                                
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEI SIGG. TACCHETTI LEANDRO, TAMBURRINI JACOPO, DEL BIANCO LUCIA E DELL’A.S.D. UNION CALCIO S.G. 
Il deferimento 

Con provvedimento in data 2 gennaio 2019 la Procura federale ha deferito i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:
· TAMBURRINI Jacopo, all’epoca dei fatti calciatore tesserato a favore dell’A.S.D. Union Calcio S.G., della violazione di cui agli artt. 1bis, comma 1, e 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, in relazione all’art. 39 delle NOIF e degli artt. 7, comma 1, e 16 dello Statuto, per essere venuto meno ai principi di lealtà, correttezza e probità, nel rapporto conseguente al proprio tesseramento per la stagione sportiva 2016-2017 con l’A.S.D. Union Calcio S.G., avendo sottoscritto, indotto a ciò dalla sig.ra Del Bianco Lucia, Segretaria della predetta società, il relativo modulo di tesseramento anche per i propri genitori apponendovi in loro vece le relative firme, necessarie ai fini del perfezionamento del relativo tesseramento trattandosi i calciatore minorenne; 

· DEL BIANCO Lucia, della violazione di cui agli artt. 1bis, comma 1, e 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, in relazione all’art. 39 delle NOIF e degli artt. 7, comma 1, e 16 dello Statuto, per essere venuta meno ai principi di lealtà, correttezza e probità perché, in qualità di Segretaria dell’A.S.D. Union Calcio S.G., induceva il giovane calciatore Tamburrini Jacopo, in occasione del proprio tesseramento per la stagione sportiva 2016-2017 con la predetta Società, a sottoscrivere il relativo modulo di tesseramento anche per i propri genitori apponendovi in loro vece le relative firme, necessarie ai fini del perfezionamento del relativo tesseramento trattandosi i calciatore minorenne e con tale consapevolezza della apocrifia delle predette firme sottoponeva il relativo modulo di tesseramento alla firma del Presidente dell’A.S.D. Union Calcio S.G.; 
· TACCHETTI Leandro, all’epoca dei fatti Presidente e legale rappresentante pro-tempore dell’A.S.D. Union Calcio S.G., della violazione di cui agli artt. 1bis, comma 1, e 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, in relazione all’art. 39 delle NOIF e degli artt. 7, comma 1, e 16 dello Statuto, per essere venuto meno ai principi di lealtà, correttezza e probità perché, nella qualità di cui sopra, attestava falsamente l’autenticità delle firme apposte sul modulo di tesseramento del giovane calciatore Tamburrini Jacopo dai genitori dello stesso, inoltrando in data 29 agosto 2016 il relativo tesseramento al competente Organo federale;  

· l’A.S.D. UNION CALCIO S.G., a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del Codice di giustizia sportiva, in relazione ai fatti contestati al proprio Presidente ed ai propri tesserati.

Con nota del 10 gennaio 2019 questo Tribunale federale, ai sensi dell’art. 30, 10° comma, del Codice di giustizia sportiva, ha disposto la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copia e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

Nei termini di rito, il Presidente Tacchetti Leandro, in proprio e quale Presidente e legale rappresentante della Società deferita, tramite difensore di fiducia, ha fatto pervenire memoria difensiva con la quale, deducendo la propria completa estraneità ai fatti contestati, ha chiesto il proscioglimento.

Il dibattimento

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, erano presenti: il rappresentante della Procura Federale; Tacchetti Leandro, in proprio e quale Presidente e legale rappresentante della Società deferita, assistito dal legale di fiducia; Tamburrini Jacopo, accompagnato dal di lui padre. 

Il rappresentante della Procura Federale illustrava i motivi del deferimento, ribadiva la validità, la fondatezza e la prova raggiunta degli addebiti contestati e concludeva per l’affermazione di responsabilità dei deferiti con richiesta di irrogazione di sanzioni come a verbale d’udienza.

I deferiti presenti concludevano come a verbale: il Presidente Tacchetti e la Società, come sopra rappresentati e difesi, chiedevano rispettivamente il proscioglimento ed il minimo della pena; il calciatore si rimetteva a giustizia.

Sulle conclusioni come sopra trascritte, il Tribunale federale tratteneva il procedimento per la decisione. 

La decisione 
Il Tribunale federale, esaminati gli atti, letta la memoria difensiva ed ascoltate le conclusioni del rappresentante della Procura Federale e dei deferiti presenti, rileva quanto segue.

Dalle risultanze acquisite agli atti del procedimento, risultano provati i fatti posti a fondamento del deferimento che, pertanto, deve ritenersi fondato per le ragioni ivi addotte ed alle quali, per brevità espositiva, si rinvia integralmente.

Le condotte indicate integrano la fattispecie prevista e punita dall’art. 1bis del Codice di giustizia sportiva che, dunque, inducono ad affermare la responsabilità dei deferiti in ordine agli addebiti agli stessi contestati.
Acclarata quindi la pacifica responsabilità dei deferiti, è l’entità delle sanzioni da applicare che deve formare oggetto di approfondimento e gradazione tenuto conto degli specifici ruoli nell’ambito della società e del contributo causale di ciascuno di loro.

Alla luce di quanto qui emerso, può ragionevolmente affermarsi che il contributo causale alla vicenda del calciatore, all’epoca dei fatti minorenne, sia stato decisamente limitato eppertanto anche la sanzione, applicabile allo stesso, può essere limitata.

Viceversa, la gravità delle condotte specificamente ascritte ai dirigenti della Società, come sopra accertate, impone l’applicazione agli stessi ed alla Società medesima delle sanzioni di cui al dispositivo.

Tenuto conto, tuttavia, che trattasi di violazioni risalenti alla stagione sportiva 2016/2017.
Pertanto eque e congrue appaiono le sanzioni di cui al dispositivo. 

Il dispositivo

Il Tribunale federale territoriale, in accoglimento del deferimento proposto, applica le seguenti sanzioni:
· al Presidente TACCHETTI Leandro, l’inibizione per giorni 40 (quaranta); 
· alla dirigente DEL BIANCO Lucia, l’inibizione per mesi 6 (sei);
· al calciatore TAMBURRINI Jacopo, la squalifica per 2 (due) giornate di gara;
· all’A.S.D. UNION CALCIO S.G., l’ammenda di € 1.500,00 (millecinquecento/00).
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti conseguenti.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 12 febbraio 2019. 

Il Relatore                                                                                                Il Presidente                                              

F.to Lorenzo Casagrande Albano                                                           F.to Giammario Schippa

Il Segretario f.f.

F.to Piero Paciaroni   

ERRATA CORRIGE
CAMPIONATO SECONDA CATEGORIA

A seguito di rettifica arbitrale il risultato della gara OLIMPIA SPINETOLI/PICENO UNITED MMX del 09.02.2019 è stato 2-1 anziché 1-2 come pubblicato nel CU n. 137 del 13.02.2019.

A seguito disguido tecnico non è stato pubblicato nel CU n. 137 del 13.02.2019 il provvedimento disciplinare a carico del dirigente della soc. Vis P.S.Elpidio C. Faleria sig Alcida Fabio che viene riportato nel presenmte Comunicato Ufficiale.

L’allenatore della soc. San Francesco Cingoli sig. Luca Ballini, squalificato nel CU n. 137 del 13.02.2019 fino al 27.02.2019, deve intendersi squalificato fino al 20.02.2019 cosi come riportato nel presente Comunicato Ufficiale.

Le ammende irrogate con il presente comunicato dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre il 25/02/2019.

Pubblicato in Ancona ed affisso all’albo del C.R. M. il 15/02/2019.

	  Il Segretario

(Angelo Castellana)
	Il Presidente

(Paolo Cellini)
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